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T I T O L O   I

PRINCIPI GENERALI

ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO
Il presente regolamento disciplina i servizi dei rifiuti urbani in virtù di quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 10 Settembre 1982, n.915 e successive modificazioni ed integrazioni e dal Capo III del Decreto Legislativo 15 Novembre 1993 n.507.

ART. 2 - DEFINIZIONI
Ai fini del presente Regolamento:

1)
per "Rifiuto" si intende qualsiasi sostanza od oggetto abbandonato o destinato ad esserlo o di cui il detentore si disfi o abbia interesse di disfarsene, la cui classificazione viene meglio specificata dall'art. 5 e seguenti;

2)
per "frazione umida dei rifiuti" si intende la parte organica dei rifiuti soggetta a fermentazione, quali provenienti da utenze collettive, mense, giardini, centri di ristorazione, industrie agroalimentari e simili;

3)
per "frazione secca dei rifiuti" si intende la restante parte dei rifiuti costituita da elementi solidi;

4)
per "produttore" si intende la persona la cui attività ha prodotto rifiuti ("produttore iniziale") e/o la persona che ha effettuato operazioni che portino a mutare la natura o la composizione di detti rifiuti;

5)
per "detentore" si intende il produttore dei rifiuti o la persona fisica o giuridica che li detiene;

6)
per "gestione del servizio" si intende l'insieme della fasi di raccolta, di trasporto, di recupero e di smaltimento dei rifiuti, compreso l'operazione di controllo delle discariche dopo la chiusura;

7)
per "raccolta dei rifiuti" si deve intendere l'operazione di prelievo e di raggruppamento dei rifiuti fino all'accumulo in apposita attrezzatura od impianto:

-Raccolta differenziata

Forma particolare con tecnica di conferimento e di raccolta finalizzata al separato conferimento di singole tipologie di rifiuti, con l'ausilio di specifiche dotazioni strumentali e/o impiantistiche finalizzate:

- al riciclaggio;

- al riutilizzo;

- al reimpiego;

- al trattamento separato e/o smaltimento.

8)
per "riciclaggio" si deve intendere ogni azione intesa a produrre un materiale nuovo partendo dallo stesso tipo di materiale separato dai rifiuti.

9)
per "riutilizzo" si deve intendere ogni azione intesa a produrre beni e/o combustibili partendo da materie prime ottenute da materiali separati dai rifiuti.

10)
per "reimpiego" si deve intendere ogni azione intesa a riutilizzare materiale separato da rifiuti nella stessa funzione iniziale (vuoto a rendere).

11)
per "trattamento separato e/o smaltimento" si devono intendere le operazioni di termodistruzione dei rifiuti e di trasformazione necessarie per il riutilizzo, la rigenerazione, il recupero, il riciclo, la innocuizzazione. l'ammasso, il deposito e la discarica sul suolo o nel suolo dei rifiuti in impianti ad interramento controllato.

12)
per "cernita" si devono intendere le operazioni di selezione dei materiali di rifiuto, ai fini del riciclaggio, riutilizzazione o recupero degli stessi.

13)
per "spazzamento" si devono intendere le operazioni di rimozione dei rifiuti giacenti sulle strade ed aree pubbliche, o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico.

14)
per "trasporto" si devono intendere le operazioni di trasferimento dei rifiuti da attrezzatura od impianto al luogo di trattamento.

15)
per "servizio" si deve intendere il Servizio di Nettezza Urbana, organizzato secondo la forma prescelta dal Comune;

16)
per "Decreto 915" si deve intendere il Decreto del Presidente della Repubblica 10 Settembre 1982, n.915 con le successive modifiche apportate.

17)
per "Decreto 507" si intende il Decreto Legislativo 15 Novembre 1993, n.507 nel testo in vigore;

18)
per "deliberazione del Comitato" si deve intendere la Delibera del 27 Luglio 1984 del Comitato Interministeriale di cui all'art. 5 del Decreto 915.

ART. 3 - ESCLUSIONI
1)
Le disposizioni del presente regolamento non si applicano ai rifiuti elencati a comma 7 dell'art.2 del Decreto 915 che recita esattamente:


a) ai rifiuti radioattivi disciplinati dalle norme del Decreto del Presidente della Repubblica 13 Febbraio 1964, n.185 (3/a) e successive modificazioni ed integrazioni;


b) ai rifiuti risultanti dalle prospezioni, estrazioni, trattamento ed ammasso di risorse  minerali e dallo sfruttamento delle cave;


c) alle carogne ed ai seguenti rifiuti agricoli: materie fecali ed altre sostanze utilizzate nell'attività agricola;


d) gli scarichi disciplinati dalla Legge 10/05/1976, n.319 e successive modificazioni (depuratori);


e) alle emissioni nell'aria soggette nell'aria soggette alla disciplina di cui alla Legge 13/07/1960 n.615;


f) agli esplosivi.

ART. 4 - PRINCIPI GENERALI E CRITERI DI COMPORTAMENTO
L'intero ciclo dello smaltimento dei rifiuti, in tutte le sue fasi, costituisce attività di pubblico interesse, sottoposto all'osservanza dei seguenti principi generali:

a) deve essere presa ogni forma di precauzione al fine di evitare ogni specie di danno o pericolo alla salute, garantire l'incolumità e la sicurezza della collettività e dei singoli;

b) deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie ed evitato ogni rischio di inquinamento dell'aria, dell'acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché ogni inconveniente derivante da rumori ed odori;

c) devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degrado dell'ambiente e del paesaggio;

d) devono essere rispettate le esigenze di pianificazione economica e territoriale;

e) devono essere promossi, con l'osservanza di criteri di economicità e di efficienza, sistemi tendenti a riciclare riutilizzare i rifiuti ed a recuperare da essi materiali ed energia;

f) devono essere favorite le forme organizzative e di gestione dei servizi al fine di limitare la produzione dei rifiuti.

Il Comune provvederà nel limite delle proprie possibilità ad attuare raccolte differenziate intese a recuperare materiale ed energia anche con il coinvolgimento del cittadino-utente.

ART. 5 - DEFINIZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI
Ad integrazione di quanto previsto dall'art. 2 del presente regolamento per rifiuto si intende qualsiasi sostanza od oggetto derivante da attività umane o da cicli naturali, abbandonato o destinato all'abbandono, così classificati:

- URBANI

- SPECIALI

- SPECIALI TOSSICO NOCIVI

ART. 6 - RIFIUTI URBANI
I rifiuti urbani a loro volta possono essere classificati nel seguente modo:

a)
rifiuti urbani interni non ingombranti, costituiti da rifiuti domestici ordinari, provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere, ai sensi dell'art.2, comma 3, n.1) del Decreto 915, ivi inclusi i locali destinati ad uso abitativo nei fondi agricoli nonché quelli provenienti dalle aree di insediamento industriali, artigianali, commerciali o di servizio, oppure di spedali case di cura e simili in cui viene a svolgersi attività di carattere civile come uffici, mense, cucine, ecc. Tali rifiuti vengono definiti ORDINARI nell'eventualità non presentino particolari caratteristiche.

b)
rifiuti urbani interni ingombranti, quali beni di consumo durevoli, di arredamento, di impiego domestico, di uso comune, provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere, ai sensi dell'art.2, comma 3, n.2) del Decreto 915 che per dimensione o peso risultano di impossibile conferimento nei contenitori utilizzati per i rifiuti non ingombranti.

c)
rifiuti urbani esterni, da considerarsi quei rifiuti di qualsiasi natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private, comunque soggette ad uso pubblico, ai sensi dell'art.2, comma 3, n. 3) del Decreto 915:

d)
Rifiuti urbani pericolosi costituiti ai sensi del punto 1.3 della Deliberazione del Comitato  Interministeriale con data 27 Luglio 1984 da: pile e batterie; prodotti, residui di prodotti e relativi contenitori etichettati con il simbolo "T" e/o "F"; prodotti farmaceutici.


Sono da considerarsi automaticamente recepite nel presente Regolamento eventuali future modifiche ed integrazioni all'elenco dei rifiuti urbani pericolosi di cui al citato punto 1.3 della Deliberazione del Comitato Interministeriale del 27 Luglio 1984.

e) Rifiuti urbani di giardini privati costituiti da residui di potatura, sfalcio, pulizia, spazzamento di giardini ed aree cortilive di insediamenti abitativi ed analoghi:

f)
Rifiuti speciali non pericolosi assimilabili ai rifiuti urbani costituiti da rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli adibiti ad uso di civile abitazione, che abbiano le seguenti caratteristiche qualitative e quantitative e fatto salvo quanto previsto per gli imballaggi secondari e terziari dell'art. 43 D.Lgs. 22/97:


a) caratteristiche qualitative:

-
imballaggi in genere (di carta, plastica, legno, metallo e simili);

-
Contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte o lattine e simili);

-
Sacchi e sacchetti di carta e plastica, fogli di plastica e cellophane, cassette pallets;

-
Accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli di plastica metallizzati e simili;

-
Frammenti e manufatti di vimini e sughero;

-
Paglia  e prodotti di paglia;

-
Scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura;

-
Fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile;

-
Ritagli e scarti  di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta;

-
Feltri e tessuti non tessuti;

-
Pelle e similpelle;

-
Gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente da tali materiali, come camere d'aria e copertoni;

-
Resine termoplastiche e termo indurenti in genere allo stato solido e manufatti o composti da tali materiali;

-
Rifiuti ingombranti analoghi a quelli di cui al punto 2) del terzo comma  art. 2 D.P.R. 915/82;

-
Imbottiture, isolanti termici e acustici costituiti da sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e roccia, espansi plastici e minerali o simili;

-
Moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere;

-
Materiali vari in pannelli (di legno, gesso, plastica o simili);

-
Frammenti e manufatti di stucco o gesso essicati;

-
Manufatti di ferro tipo paglietta metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili;

-
Cavi e materiale elettrico in genere;

-
Pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate;

-
Scarti in genere della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido, quali ad esempio scarti di caffè, scarti dell'industria molitoria e della pastificazione, partite di alimenti deteriorati, anche inscatolati e comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta ed ortaggi, caseina, sanse esauste e simili;

-
Scarti vegetali in genere (erbe, fiori, piante, verdure, ecc.) anche derivanti da lavorazioni basate su processi meccanici (bucce, bacelli, pula, scarti di sgranatura e trebbiatura e simili);

-
residui animali e vegetali derivanti dall'estrazione di principi attivi;

-
Supporti per informatica.


b) caratteristiche quantitative: prodotti senza limiti di quantità.

ART. 7 - RIFIUTI SPECIALI
I rifiuti speciali comprendono:

1)
i rifiuti derivanti da lavorazioni industriali non inclusi nella lettera d) del precedente articolo 6 del presente Regolamento;

2)
residui derivanti da attività agricole, artigianali, commerciali e di servizi, non compresi nella lettera d) del precedente articolo 6 del presente Regolamento, inclusi quelli derivanti dall'esercizio dell'impresa agricola sul fondo e relative pertinenze, ai sensi dell'articolo 10 bis del Decreto Legge 31 Agosto 1987, n.361, convertito con modificazioni in Legge 29 Ottobre 1987, n.441, e con esclusione delle carogne e delle materie fecali ed altre sostanze utilizzabili nell'attività agricola. Sono esclusi, in quanto considerati rifiuti urbani interni, anche i residui dei locali destinati ad abitazione del conduttore e/o del proprietario del fondo ed ogni altro destinato ad uso abitativo, i quali restano classificati ad ogni effetto di Legge come rifiuti urbani interni, ai sensi dell'art.8, comma 2, del Decreto Legge 28 Novembre 1988, n.511, convertito con modificazioni in Legge 27 Gennaio 1989, n.20;

3)
i residui inerti, da smaltire in un particolare tipo di discarica:

-scarti provenienti dalla produzione di materiale da costruzione

-materiali provenienti da demolizioni, costruzioni  scavi;

-materiali ceramici cotti;

-vetri di tutti i tipi;

-rocce e materiali litoidi da costruzione.

4)
i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti;

5)
i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti, i quali sottostanno ai criteri di cui all'art.15 del Decreto 915/82;

6)
gli scarti dell'attività di trattamento dei rifiuti e quelli derivanti dalla depurazione degli affluenti;

7)
i rifiuti provenienti da strutture sanitarie, intendendo tutte le strutture pubbliche e private, che nell'ambito delle disposizioni impartite dalla Legge 833 del 1978 sul servizio sanitario nazionale, erogano in forma organizzativa e continuativa le prestazioni sanitarie per il raggiungimento degli obiettivi, di cui all'art. 2 della Legge 833/78.

ART. 8 - RIFIUTI TOSSICI E NOCIVI
Nei rifiuti tossici e nocivi sono compresi i rifiuti speciali di cui all'art. 2, comma 4, lett. 1), 2) e 5) del Decreto 915/82 che abbiano i requisiti fissati al punto 1.2 della Deliberazione del Comitato, riportato come allegato "B" al presente Regolamento.

ART. 9 - GESTIONE DEI RIFIUTI
La gestione dei rifiuti è costituita dalle seguenti attività:

1) raccolta in contenitori all'interno dei limiti delle zone di raccolta obbligatoria e nelle zone con insediamenti sparsi, così come indicato nei successivi titoli II e III del presente Regolamento, a seguito delle seguenti operazioni:

a) conferimento da parte del produttore o del detentore secondo le modalità definite dal presente Regolamento;

b) spazzamento dei rifiuti situati sulle strade e sulle aree pubbliche o soggette ad uso pubblico, nonché sul demanio pubblico, nei cimiteri, nei mercati e in ogni altro luogo stabilito dal Capo III del Titolo II del presente Regolamento;

c) eventuale deposito temporaneo nel luogo in cui sono prodotti i rifiuti.

2) trasporto, posto in essere con l'utilizzo di mezzi idonei in osservanza alle norme igienico-sanitarie in vigore;

3) cernita mediante operazioni di selezione dei materiali di rifiuto, ai fini del riciclaggio, riutilizzazione o recupero degli stessi.

4) smaltimento, posto in essere in uno dei modi indicati nell'allegato II A alla Direttiva 91/156/CEE, che viene riprodotto in calce al presente Regolamento nell'allegato "C".

T I T O L O    I I
ZONA DI RACCOLTA OBBLIGATORIA DEI RIFIUTI

ART. 10 - INDIVIDUAZIONE
La raccolta obbligatoria dei rifiuti urbani interni è posta in essere da parte del Comune di Flero su tutto il territorio del Comune con un regime di privativa.

C A P O    I
MODALITA' DELLA RACCOLTA

ART. 11 - SISTEMI DI RACCOLTA
Il servizio di raccolta dei rifiuti urbani interni non ingombranti si svolge mediante il ritiro al piano stradale dei rifiuti collocati in appositi cassonetti.

ART. 12 - DOTAZIONE DI CASSONETTI
La dotazione dei cassonetti sul territorio comunale deve essere tale da soddisfare le esigenze della zona servita, collocando i cassonetti stessi a distanza non superiore a 500 metri dalla abitazione più lontana, elevabile a 1000 metri nelle zone di estensione della privativa agli insediamenti sparsi, in relazione inversa alla loro densità. I cassonetti sono sistemati di norma sul suolo pubblico in apposite piazzuole con l'accortezza di evitare intralci alla circolazione veicolare e pedonale.

ART. 13 - DOTAZIONE PER RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI
1) La gestione della raccolta dei rifiuti speciali assimilati di cui al precedente art.6 lett. f), deve avvenire mediante conferimento in un'apposita area opportunamente attrezzata e potenziata.

2) I produttori di rifiuti assimilabili sono tenuti al conferimento degli stessi in modo differenziato nei contenitori appositamente situati presso la piattaforma multi-raccolta.
ART. 14 - PULIZIA E DISINFESTAZIONE DEI CONTENITORI
1) Il gestore del servizio è tenuto alla scrupolosa conservazione dei vari tipi di contenitori collocati sul territorio comunale, deve provvedere al loro lavaggio, alla disinfestazione e a tutte le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria ed al rinnovo periodico.

2) Le operazioni di lavaggio e di disinfezione dei contenitori devono essere effettuate con l'impiego di automezzi appositamente idonei ed attrezzati con la cadenza di una volta ogni 15 giorni nel periodo maggio-settembre ed una volta al mese nel periodo ottobre-aprile. Il liquido proveniente dalla predetta operazione deve essere opportunamente raccolto e conferito ad impianto di depurazione autorizzato.

3) Il servizio di nettezza urbana assicura la pulizia delle piazzuole e delle aree dove sono collocati i cassonetti provvedendo anche alla raccolta dei rifiuti che eventualmente possono essere caduti o rinvenuti nelle stesse piazzuole.

ART. 15 - MODALITA' DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI
1) Il conferimento dei rifiuti deve essere effettuato solo ed esclusivamente utilizzando i contenitori installati.

2) I rifiuti devono essere contenuti in appositi involucri protettivi, salvo che si tratti di beni durevoli non ingombranti o di imballaggi, il cui volume deve essere comunque ridotto a cura del produttore per consentire il ragionevole utilizzo dei contenitori.

3) I produttori che usano sacchi di plastica unifamiliari o i contenitori devono prestare la massima attenzione al fine di evitare che frammenti di vetro, oggetti taglienti od appuntiti possano causare danni agli operatori del servizio di raccolta.

ART. 16 - USI VIETATI
1) E' vietato depositare al suolo od all'interno del contenitore rifiuti sciolti, rifiuti liquidi di qualsiasi sorta od incendiati. Le sostanze aventi le caratteristiche di putrefazione devono essere contenute in involucri protettivi che ne evitino la dispersione.

2) E' vietato immettere nei cassonetti dei rifiuti urbani i rifiuti speciali non assimilati, quelli tossici e nocivi, 
quelli pericolosi e quelli per i quali sia attivata la raccolta differenziata.

3) E' vietato scaricare i rifiuti nel contenitore quando il suo volume sia tale da impedire la chiusa del coperchio. E' altresì vietato abbandonare i rifiuti nei pressi del contenitore. Nel caso di esaurimento della capacità di capienza del cassonetto, il produttore deve conservare i rifiuti medesimi nel luogo di produzione sino allo svuotamento del cassonetto da parte del servizio di nettezza urbana. Se tale situazione risulta inaccettabile sarà cura dell'utente avvertire per iscritto il Servizio di nettezza urbana che porrà in atto operazione di verifica della situazione e prenderà i provvedimenti conseguenti che verranno adottati nell'arco dei successivi quindici giorni.

ART. 17 - MODALITA' DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI INGOMBRANTI
I rifiuti urbani interni ingombranti dovranno essere portati a cura del detentore degli stessi presso il centro di raccolta appositamente predisposto dal Comune di Flero. Tali punti di raccolta saranno dotati di cassoni a cielo aperto e sarà compito del servizio provvedere al regolare svuotamento.

E' vietato depositare i rifiuti ingombranti a fianco dei cassonetti, o nelle relative piazzole all'esterno del centro raccolta.

ART. 18 - PERIODICITA' DELLA RACCOLTA
Nelle zone servite con cassonetti il carico ed il trasporto dei rifiuti sono effettuati due volte alla settimana.

ART. 19 - SANZIONI AI TRASGRESSORI
Ai trasgressori verranno applicate le sanzioni previste dall'art.24 titolo V della Legge 915/82.

C A P O    II
RACCOLTA DIFFERENZIATA

ART. 20 - OGGETTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA

Il servizio promuove ed organizza la raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, ai sensi dell'art. 9-quater, comma 1, del D.L. 9 settembre 1988, n.397, convertito con modificazioni Legge 9 Novembre 1988, n.475, e del Decreto del Ministro dell'Ambiente 29 Maggio 1991.

1)Sono raccolti in modo differenziato e secondo le disposizioni contenute negli articoli successivi, i seguenti 
rifiuti:

-Vetro;

-Carta, cartoni e stracci;

-Rottami e contenitori metallici;

-Pile ed accumulatori;

-Olii esausti vegetali ed animali;

-Olii esausti minerali;

-Rifiuti voluminosi;

-Residui di giardinaggio;

-Materiali inerti da demolizione;

-Plastica rigida

-Legno (segatura e trucioli)

-Tessuti, scarti di lavorazione di maglieria lana e cotone

-Plastica

2)Sono raccolti in modo differenziato, a mente dell'art.3, comma 1, del Decreto Legge 31 Agosto 1987, n.361, convertito con modificazioni in Legge 29 Ottobre 1987, n.441, i seguenti rifiuti urbani considerati pericolosi:

a)batterie e pile scariche,

b)prodotti, e relativi contenitori, etichettati con il simbolo "T" e/o "F";

c)prodotti farmaceutici.

3)I rifiuti di cui ai precedenti commi 1 e 2 non possono essere conferiti nei cassonetti dei rifiuti urbani interni; quelli indicati nel comma 2 del presente articolo non possono più essere conferiti nei contenitori dei rifiuti urbani man mano che sia attivata la specifica raccolta differenziata.

ART. 21 - RACCOLTA DIFFERENZIATA DEL VETRO, DELLE LATTINE

E DELLA PLASTICA 

1)I rifiuti in vetro e plastica devono essere conferiti in appositi cassonetti forniti dal servizio di nettezza urbana. Tali contenitori sono dislocati sul territorio comunale tenendo conto della densità abitativa e delle quantità medie di rifiuti prodotta, e di regola saranno collocati nella stessa piazzola od area in cui sono collocati i cassonetti per i rifiuti urbani interni.

2)Per la raccolta differenziata possono essere impiegati: cassonetti in vetroresina a forma di campana con lo
sportello di svuotamento sul fondo; cassonetti, trespoli reggisacco, bidoni ed altri contenitori adatti allo scopo.

3)I contenitori di cui al punto precedente sono diversi per ognuno dei rifiuti indicati, ovvero un unico contenitore, nel caso in cui la discarica sia attrezzata alla cernita. In ogni caso i contenitori devono essere contrassegnati con iscrizioni scritte e colori diversi, in modo da agevolare il conferimento.

4)I rifiuti oggetto del presente articolo sono conferiti a cura degli utenti evitando di depositarli al di fuori dei cassonetti; ad essi devono essere tolte le eventuali sostanze deteriorabili che potrebbero contaminare il contenitore provocando la fuoriuscita di esalazioni maleodoranti.

5)L'operazione di svuotamento avverrà periodicamente.

6)I contenitori devono essere lavati e disinfettati almeno una volta al mese usando le stesse modalità stabilite dal presente regolamento per la pulizia dei cassonetti per la raccolta dei rifiuti urbani interni, qualora i mezzi tecnici lo consentano.

ART. 22 - RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA CARTA
1)La carta di qualsiasi tipo è conferita dai produttori in appositi contenitori, di colore diverso da tutti gli altri contenitori e collocati in apposite piazzole.

2)Gli utenti conferiscono nei contenitori qualsiasi tipo di carta, a condizione che non sia eccessivamente sporca o contaminata da sostanze organiche che imputridiscano. In ogni caso la carta deve essere separata da qualsiasi altro materiale.

3)Per quanto concerne l'operazione di svuotamento si applicano per questa raccolta differenziata le disposizioni di cui al comma 5 dell'articolo precedente. I contenitori devono essere lavati e disinfettati almeno due volte all'anno, qualora i mezzi tecnici lo consentano.

ART. 23 - RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI URBANI PERICOLOSI.
1)Il servizio promuove la raccolta differenziata delle pile e batterie, dei farmaci e dei prodotti e loro contenitori etichettati con il simbolo "T" e/o "F".

2)Le pile devono essere conferite in appositi contenitori stradali, di un colore diverso rispetto a tutti gli altri, la cui capienza sia almeno 50 litri. Tali contenitori devono essere collocati di preferenza in prossimità dei punti di vendita delle pile e batterie stesse, tipo esercizi commerciali di elettrodomestici e giocattoli, ferramenta, tabaccai, orologiai, supermercati, fotografi e anche nelle stazioni e nelle piazzole od aree dove sono sistemati i contenitori per gli altri tipi di rifiuti.

3)Le batterie esaurite devono essere conferite presso il Centro di Raccolta Differenziata.

4)I farmaci scaduti devono essere conferiti in appositi contenitori di modeste dimensioni, sistemati nei pressi di tutte le farmacie, comunali e private, che si trovano nel territorio comunale, nonché nei pressi degli ospedali e degli istituti di cura pubblici e privati, delle sedi delle Unità Sanitarie Locali e dei Distretti Sanitari di base.

ART. 24 - ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTICHE ED ORGANIZZAZIONI

DI VOLONTARIATO

Nell'eventualità che sul territorio del Comune di Flero si crei una organizzazione di volontariato, iscritta nel registro di cui all'art.6 della Legge 11/08/1991 n.286, il Comune potrà avvalersi nello svolgimento del servizio oggetto del presente regolamento, della collaborazione di tali associazioni.

ART. 25 - COINVOLGIMENTO DEGLI UTENTI
Al fine di porre in essere una migliore gestione del servizio di gestione dei rifiuti, il Servizio stesso adotterà ogni misura atta al coinvolgimento attivo dell'utenza in tutte le fasi della gestione stessa.

ART. 26 - NORME TRANSITORIE
1)La raccolta differenziata oggetto del presente capo verrà introdotta gradualmente nel corso dei tre anni solari successivi dalla data di esecutività del presente Regolamento, sulla base di programmi annuali che prevedano:

a)i materiali che si prevede di raccogliere in maniera separata,

b)le zone in cui effettuare la raccolta differenziata,

c)i costi di investimento e di gestione, in modo da iscrivere i relativi importi nel bilancio comunale,

d)le possibili entrate derivanti dalla commercializzazione dei rifiuti recuperati e/o le economie registrabili nella gestione dei rifiuti in generale.

C A P O    I I I 
GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI ESTERNI

ART. 27 - RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI URBANI ESTERNI

Il servizio di raccolta e di trasporto dei rifiuti urbani esterni è organizzato attraverso l'installazione di cestini stradali e mediante lo spazzamento del suolo pubblico e di quello soggetto a servitù di pubblico transito o di uso pubblico, nei centri abitati, nelle frazioni e nei nuclei urbani all'interno delle zone in cui è prevista la raccolta obbligatoria dei rifiuti urbani interni ed in particolar modo nelle zone adibite a verde pubblico.

ART. 28 - MODALITA' DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO
1)All'interno delle zone indicate nell'articolo precedente, la pulizia del suolo deve essere eseguita in modo da asportare e tenere sgombre da detriti, rifiuti, fogliame, polvere, rottame e simili:

a)le strade classificate comunali ed i tratti urbani delle strade provinciali e statali;

b)le piazze;

c)i marciapiedi;

d)le aiuole spartitraffico e le aree di corredo alle strade, ivi comprese le scarpate;

e)i percorsi pedonali anche coperti e, comunque, qualsiasi spazio pubblico, ivi compreso l'interno delle tettoie di attesa degli autobus;

f)le aiuole, i giardini e le aree verdi, ad esclusione dei parchi urbani qualora dotati di servizio proprio di nettezza urbana.

2)La pulizia delle superfici di cui al comma precedente è effettuata manualmente e/o tramite automezzi attrezzati.

3)Nell'effettuare lo spazzamento delle superfici, gli operatori devono usare tutti gli accorgimenti necessari per evitare di sollevare polvere e per evitare che vengano ostruiti con detriti i fori delle caditoie stradali.

4)I mezzi meccanici utilizzati devono essere dotati di accorgimenti  tecnici tali da contenere il più possibile le emissioni sonore, in modo da scongiurare fenomeni di inquinamento acustico degli spazi urbani.

5)Le operazioni di spazzatura nelle varie zone devono essere svolte in fasce orarie in cui è ridotto il traffico pedonale e veicolare.

6)Gli involucri contenenti la spazzatura devono essere depositati, a cura degli operatori, nei contenitori per rifiuti solidi urbani più prossimi.

ART. 29 - CESTINI STRADALI
1)Nelle zone in cui è istituito il servizio di spazzamento, il servizio provvede alla installazione, alla manutenzione dei cestini stradali per carta e prodotti similari.

2)I cestini  stradali vengono svuotati dagli operatori addetti allo spazzamento stradale con periodicità stabilita per ciascuna zona interessata.

3)E' vietato conferire nei cestini stradali o in prossimità di essi i rifiuti urbani interni e quelli ingombranti.

ART. 30 - SPAZZAMENTO DELLE FOGLIE
1)Lo spazzamento delle foglie viene eseguito nelle superfici delle strade, piazze e viali circoscritti da alberature pubbliche, ricadenti nelle zone in cui è istituito il servizio di spazzamento.

2)Lo spazzamento delle foglie viene eseguita dagli operatori addetti allo spazzamento.

ART. 31 - PULIZIA DELLE AREE PRIVATE
1)I luoghi di uso comune dei fabbricati, le aree scoperte di uso privato, i terreni non edificati devono essere tenuti puliti dai rispettivi proprietari o conduttori.

2)In caso di inadempienza, il Sindaco con propria ordinanza intima la pulizia delle aree o fabbricati. Nel caso di ulteriore inosservanza, il Sindaco provvede alla pulizia rimettendone i costi ai proprietari o conduttori.

ART. 32 - PULIZIA DEI TERRENI NON EDIFICATI
I proprietari, i locatari, i conduttori di aree non fabbricate, qualunque sia l'uso o la destinazione dei terreni stessi, devono conservarli costantemente liberi da rifiuti di qualsiasi natura, da materiali di scarico abbandonati anche da terzi. A tale scopo le aree private urbane debbono essere opportunamente recintate, munite di necessari canali di scolo e di ogni altra opera idonea ad evitare qualsiasi forma d'inquinamento, curandone con diligenza la corretta gestione dell'ambiente.

ART. 33 - LAVAGGIO E DISINFESTAZIONE DELLE STRADE
1)E' eseguito periodicamente il servizio di lavaggio e/o disinfezione delle strade, delle piazze, dei viali, dei 
sottopassaggi veicolari e pedonali ricadenti all'interno del territorio comunale.

2)Il servizio di lavaggio e/o disinfezione deve comunque essere eseguito in caso di necessità dovute a particolari fatti o eventi programmati e imprevisti.

3)Le operazioni necessarie devono essere poste in essere con l'impiego di appositi mezzi dotati di cisterna per l'acqua, di contenitori per i disinfettanti, di pompe adeguate, di spruzzatori o di ogni altro strumento idoneo per permettere un efficace funzionamento del servizio.

4)Durante lo svolgimento dell'operazione oggetto del presente articolo, gli automezzi impiegati non devono avere 
un'andatura superiore ai 10 Km. orari, al fine di poter garantire un servizio uniforme su tutta la superficie stradale interessata.

ART. 34 - PULIZIA E DISINFEZIONE DELLE FONTANE E DELLE CADITOIE STRADALI.
1)Il servizio garantisce la pulizia di fontane, fontanelle, orinatoi pubblici stradali e anche la pulizia e la disinfezione dei fori delle caditoie stradali semplici e a sifone, compresi i sottostanti pozzetti, compresi nel perimetro in cui è istituito il servizio di spazzamento.

2)La pulizia delle fontane e fontanelle deve essere eseguita osservando le disposizioni previste per ognuna di esse da appositi ordini di servizio impartiti dal funzionario responsabile o previsto nel capitolato d'oneri se la gestione del servizio è data in concessione, in relazione ai materiali costituenti ed al loro stato d'uso e di conservazione.

3)La pulizia delle caditoie stradali deve essere effettuata in base ad un programma, al fine di garantire la pulizia per ciascuna di esse almeno due volte all'anno, fatta salva l'esigenza di interventi più frequenti in caso di necessità.

ART. 35 - PULIZIA DEI LOCALI E DELLE AREE PUBBLICHE

COMPRESE QUELLE ADIBITE A MERCATI, PUBBLICI ESERCIZI E MANIFESTAZIONI PUBBLICHE.
1)E' fatto obbligo ai titolari di licenze di commercio esercenti su aree pubbliche di mantenere puliti i propri posteggi, di raccogliere i rifiuti prodotti e conferirli nei contenitori predisposti dal servizio.

2)I soggetti organizzatori di qualsiasi iniziativa pubblica devono garantire la pulizia delle aree usate per le manifestazioni, sia direttamente sia tramite convenzione con il servizio.

3)I gestori di servizi che usufruiscono di concessioni di aree pubbliche o di utilizzare spazi all'uso del pubblico devono provvedere alla pulizia delle aree e degli spazi stessi, per tutto il periodo della concessione.

4)Le aree occupate temporaneamente da spettacoli viaggianti devono essere puliti a cura degli stessi occupanti oppure dal servizio tramite convenzione.

5)Il proprietario ed il costruttore impegnati nella realizzazione di fabbricati devono provvedere alla pulizia delle aree pubbliche e delle strade eventualmente sporcate durante lo svolgimento dei lavori.

6)In caso di operazioni di carico e scarico di materiali, sia chi effettua materialmente tali operazioni, sia la persona 
per la quale tali operazioni sono svolte sono tenuti a pulire l'area pubblica dai rifiuti eventualmente creatisi. 

7)In caso di inadempienza la pulizia è effettuata dal servizio che può rivalersi sui responsabili.

ART. 36 - SGOMBERO DELLA NEVE
1)In caso di nevicate il servizio provvede allo sgombero immediato della neve dalle strade carreggiabili e pedonali, in modo da garantire la circolazione veicolare e pedonale nei punti di maggior transito, quali ospedali, scuole, uffici e servizi pubblici.

2)Il servizio provvede allo spargimento di sale o di sabbia quando il fondo stradale fosse reso sdrucciolevole a causa della presenza di ghiaccio.

ALLEGATO "A" - RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AGLI URBANI 
(RIFER. ART. 6 COMMA 1 PUNTO F)

- Soppresso
ALLEGATO "B"  -  CARATTERISTICHE DI PERICOLOSITA' E TOSSICITA' 
DEI RIFIUTI SPECIALI  (RIFER. ART. 7)

1)Contengono una o più sostanze elencate nella tabella 1.1 della Delibera del Comitato in concentrazioni superiori ai valori di concentrazione limite (CL) indicati nella tabella stessa.

2)Contengono una o più delle altre sostanze appartenenti ai 28 gruppi di cui all'allegato al Decreto 915 in concentrazioni superiori ai valori di CL ricavati dall'applicazione dei  criteri generali  desunti dalla tabella 1.2 della Delibera del Comitato

3)Contengono una o più delle altre sostanze figuranti nell'allegato al Decreto 915 in concentrazioni inferiori alle rispettive CL, la cui sommatoria dei rapporti tra la concentrazione effettiva di ciascuna sostanza e la corrispondente CL risulti maggiore a uno, non calcolando le concentrazioni inferiori a 1/100 delle rispettive CL.

4)Provengano dalla attività di produzione e di servizio elencate nella tabella 1.3 della Delibera del Comitato, salvo che il soggetto obbligato non dimostri che non sono classificabili tossici e nocivi ai sensi dei precedenti punti.

ALLEGATO "C"  -  OPERAZIONI DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI

(RIFER. ART.8  PUNTO 3 - TITOLO VI)

a)
Deposito sul o nel suolo;

b)
Trattamento in ambiente terrestre

c)
Iniezioni in profondità

d)
Lagunaggio

e)
Messa in discarica specialmente allestita

f)
Scarico dei rifiuti solidi nell'ambiente idrico eccetto l'immersione

g)
Trattamento biologico che dia origine a composti o a miscugli che vengono eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nel presente articolo

h)
Trattamento fisico-chimico che dia origine a composti o a miscugli che vengono eliminati secondo uno dei procedimenti elencati nel presente articolo

i)
Incerimento a terra

j)
Incerimento in mare

k)
Deposito permanente

l)
Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui al presente articolo

m)
Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui al presente articolo

n)
Deposito preliminare prima di una delle operazioni di cui al presente articolo, escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti

